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NUOVE INCERTEZZE 


1 telegrammi di Parigi c'informano che 
agai incortezza non è ancor tolla intorno 
alla ristorazione borbonica. Sia che le varie 
frazioni monarchiche non abbiano per anco 
potuto meltersi d'accordo su tutti i punti, 
sia che dal conte di Chambord credano 
dover ottenere più ampio concessioni, sia 
per la speranza di accrescere, temporeg- 
giando, il numero degli aderenti, certo è 
cho i fautori d'Enrico V hanno c: cho 
convoniva motter dell’acqua nel vino o 
moderaro la propria impazienza. 

La borsa so ne ò inquietata © ha ma- 
nifestaia l'impressiono dolorosa che no ha 

tito con un ribasso sensibile nel Con- 
solidato franceso. 

Alcuni no traggono argomento per pro- 
nosticaro cho il ristabilimento dolla mo- 

archia legittima incontra dello difficoltà 
insuporabili, 0 che il provvisorio sarà man- 
tenuto, non fosse cho per evitaro gli or- 
rori della guerra civilo. 

11 corso degli avvonimenti politici della 
Francia non ci consente di parteciparo a 
tali idee. [oi crediamo che ormai l' opi- 
niono della maggioranza © avviata irresi- 
stililmente verso il monarcato © che, per 
la fusione de’ due rami, non essendoci più 
pretendenti al trono della famiglia d'Or- 
l:ans, nen resta in questo momento altro 
cla far ritorno al principio ereditario. E 
cosa nuova per la Francia, che in questo 
priacipio ha mostrato da molto tempo di 
non aver più fede, ma è una soluzione 
inevitabilo, se non definitiva. 

L'Assemblea proeederà alla proclama» 
zione della monarchia. | parliti 6 i gior- 
cali cho niegano all'Assemblea di Ver- 
stilles il diritto costituonte avrebbero forse 
ragione, sc l’eleziono di essa fosso stala 
fatta sopra un programma deciso. A que- 
sto programma ii governo del 4 settem- 
bre non ha neppur pensato. L'equivoco 
ha dirette le elezioni. Il governo voleva 
attenderno i risultati por docidersi. Pes- 


APPEODIOE 


Statistica degli Scienziati 


Un natoralista eminente di Ginevra, che 
porta un nome ben noto nella scienza, il si- 
gnor Alfonso de Candolle, ha scritto, or non 
è molto, un libro assai curioso, frutto di lun- 
ghe ed erndite ricarche. In esso egli delinea 
a grandi tratti la storia della scienza in questi 
dun ultimi secoli, pigliando a investigare în 
modo speciale la vita dei suoi più illustri rsp- 
presentanti nei varii rami delle scienze nai 
rali, e corcando di risolvere alcuno questioni 
che vi si riferiscone. Perchè, ad esempio, 

esi hanno prodotto un numero di scien- 

riati maggiore degli altri? Perchè certa epo- 

che furono più feconde di quelle che le hanno 

preceduto e susseguite? Quali sono le circo- 
li 0 sfavorevoli allo 


hanno stadiato assai, e ranno anche insegnare 
altrai, ma coloro soltanto i quali, mercò Je 
ricerche e le loro scoperte, hanno dato una 


sima politica, cho trasse alle presenti con- 
dizioni o spinso a un cambiamento di go- 
verno sotto la forma di cospiraziono po- 
litica 0 di colpo di Stato parlamentare. 

Ma il potere costituente dell'Assemblea, 
s0 fu lasciato in nubo dal governo del 4 
seltembre, fu riconosciuto dal sig. Thiers. 
L'illustro uomo di Stato aveva fretta di 
spinger l'Assemblea a farno uso. Egli spo- 
rava no vonisse fuori una repubblica con- 
sorvatrico; invece no viene fuori quella 
monarchia, ch'egli ha dichiarata impos- 
sibilo © che oggi il sig. Grévy condanna 
anlicipatamento siccomo funesta. 

Il provvisorio sta adunque por cessare 
o la monarchia per soslituirglisi. Sarebbe 
difficile il decidero chi abbia più lavo- 
rato per la ristorazione, se coloro che la 
caldeggiano o coloro cho l'avvorsano. 

Uno dei nostri corrispondenti di Parigi 
faceva un'osservazione assai giusta. Egli 
diesva che la monarchia borbonica era 
slata sorretta e promossa da tutti {coloro 
che l'osteggiano © principalmente dal par- 
tito repubblicano, il quale per combattere 
il governo stabilito ha sempre fatta l'apo- 
logia di quello cho l'aveva preceduto. 

Era bello il cantar le lodi delfa risto- 
raziono sotto l'imporo; tutto si dimenticava 
o il terror bianco © l'istruziono data in 
mano de' preti e lo libertà prima insì- 
diato, poi confiscato. Cho importava di 
questo so por riuscivano i partiti a scrol- 
lar quello ? Volovano raggiungere il loro 
scopo; quanto allo conseguenzo ci pon- 
sassoro gli altri. 

Ora debbono ponsarcì ossi modosimi. 
Dopo aver falsata la storia noli’ interesse 
d'un partito, è troppo tardi per correggerla 
o rimottorla nolla sua vera luco. Manca 
il tempo per quest’ opera di riparaziono, 
che la lotta onesta do' partiti avrebbe resa 
inutile. 

L'Assemblea non è ancor convocata, la 
maggioranza non si è ancor dichiarata pol 
ristabilimento della monarchia ereditaria, 
© già si sento ripetero daperlulto : non 
durerà. Sarà infatti una posizione strana 
quella di Enrico V, che non conosce la 
Francia 6 non ne è conosciuto, che è sfor- 
nito di quelle qualità cavalleresche, le 
quali potrebbero caltivargli le simpatie 
del popolo, ed ha per sopramercato de- 
stato contro di sò delle ripugnanzo invin- 


È 

Ma tuito ciò por ora non conta. La 
maggioranza dello classi colto © ricche è 
contraria alla repubblica. Non c'è eloquenza 
d'oratoro nò prestigio d'uomo politico che 
valga a renderle accetto un sistema di 
governo, che per lei è sinonimo di anar- 
chia. Le elezioni del Barodet e del Ranc 
hanno più nociuto alla repubblica nel giu- 
dizio degli uomini assepnati che non le 
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spinta potente a qualche ramo di scienza, ac- 
celerandone il cammino nella via del progresso. 
È a dolersi che l’autore limitato il suo 
argomento, non occupandosi se non di coloro 
che brillarono nello scienze matematiche , fi- 
siche e naturali, comprendendo tosì soltanto 
le matematiche pure, l'astronomia, la fisica, 
la chimica, la mineralogia, la geologia, la 
botaniea © la zoolo; 

Da quel valente maturalista ch'egli è, il 
De Candolle era meglio d'ogni altro in grado 
di giudicare i suoi pari: tuttavia per rendere 
più spassionato, e per così dire più imperso- 
nale il suo giudizio ed spprezzamento dei me- 

ii relativi dei vari scienziati, egli preferì 
invocare la testimonianza delle tre principali 
Accademie d’Earopa, cioè la Società reele di 
Londra, l’Aceademia delle scienze di Parigi 
quella di Berlino. È noto come questi grandi 
Istituti scientifici, oltre ai membri ordinari 
che ne fanno parte e soggiornano nella città 
che è sede dell’Accademia, sogliono nominsre 
anche degli associati e dei membri corrispon- 
denti stranieri. Ora, il nostro autore, pensò 
che l'Accademia di Parigi per gli scienziati 
stranieri alla Francia, la Società reale di Lon- 
dra per quelli stranieri all'Inghilterra, e l’Ac- 
cademia di Berlino per quelli stranieri al- 
l’Alemagna, dovevano essere i migliori giudici 
del merito scientifico degli uomini ch'esse 
omoravano, aggregandoli al loro corpo. 


opposizioni velate o aperto do' legittimisti 
e do' clericali. La Francia è nazione ope- 
rosa 0 industre; pare dileltarsi di turbo- 
lonze, di rivolte, di rivoluzioni, di colpi 
di Stato, ma sopra ogai cosa prediligo 
l'ordine. La forza della sua amministra- 
ziono pubblica attraverso le vicendo più 
fortunoso non deriva che dall'amore del 
paose per la regolarità do' pubblici ser- 
vigi. Una naziono cho por istinto abbia 
l'amor sì vivo dell'ordino da sacrificargli 
quella libertà, che appona perduta cerca 
di ricuperare a prezzo di sangue, per sa- 
crificarla di nuovo, non può trovar riposo 
all'ombra d'un reggimento politico, che 
per lei rappresonta l'instabilità 0 la diffi- 
denza. 

Sarà un concelto falso; ma anche coi 
concetti falsi bisogoa far i conti, poichè 
non si correggono nelle ment! popolari da 
un giorno all’altro. Sopratulto quando tali 
conselti sono stati alimentati e mantenuti 
da' costanti orrori del partito repubblicano. 
Se il govorno del 4 sottombre avesso do- 
eretato, com'era suo dovero, che l'Assem- 
blea avrebbe avuto per mandato di rista- 
bilir la paco © liberare il territorio, non 
è egli vero che la questione costituzionsle 
sarebbe stata risorvata? So il sig. Thiors 
non avesso egli medosimo domandato al- 
l'Assemblea di adoperare il suo poter co- 
slituonto per dar forma e loggo alla re- 
pubblica, avrebbero i legittimisti, i fu- 
sionisti, i clericali osato considerare sif- 
fallo potora siccome riconosciuto univor- 
salmonte © ricusare il ricorso diretto al 
voto nazionale? Era almeno contestabile, 
e l’avor diritto di contostarlo avrebbo ac- 
cresciuto forsa agli oppositori di una su- 
bitanea ristorazione. 

Ora non giova alla Francia il riandar 
il passato; ma ben giova ricordarlo a 
nostri partiti politici e specialmente a quel- 
l'opposizione ostinata, perlinace, di tutti i 
giorni contro il governo © contro lo isti- 
tuzioni nazionali. Se qualche influenza tale 
opposizione aver potesse, noi temeremmo 
assai dell'avvenire dell’Italia. Sfatando ogni 
cosa, essa diventerebbe un'alleata preziosa 
della reazione cloricalo, como la stessa 
opposizione è stata în Francia un'alleata 
inconsapevole ma possente della prossima 
ristoraziono borbonica. 


on —— 
L'INCHIESTA 
SULL'ISTRUZIONE SECONDARIA 
Dall'oo. deputato Lioy ricoviamo la se- 
guonto risposta alla lottera da noi pub- 
blicata dell'egregio prof. Cremona: 


All’on. Direttore dell'Opinione, 
Vicenza, 23 ottobre 1878. 


Sol 
gere la lettera diretta all’Opinione del prof. 
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Non vha dubbio alcuno che il giudizio di 
questo tre Accademio ha un gran valore, ed 
è stimato da tutti come la consacrazione de- 

d'una meritata rinomanza scientifica. 

pre la nomina cade su uomini che 
noscono personalmente, ma si giu- 

dicano dai loro scritti © dalle loro scoperte, 
senza punto badare a nazionalità e senza che 
l’intrigo possa avere la menoma influenza. 
iò avviene nella grande maggioranza 

dci casi, pur troppo v'hanno belle e buone 
eccezioni; nè gli accademici, ch'io sappia, 
pretendono al fallibitità. V'ebbero e v'hanno 
scienziati di meriti universalmente ricono- 


tempo di 

contemporanei, e non furono meritamente ap- 
prezzati se non che più tardi, dalla posterità 
imparziale. Oltre a ciò v'hanno altre cause 
delle quali conviene conto. Cosi l'Ae- 
cademia delle scienze di Parigi non conta che 
otto membri associati stranieri : questo nu- 
mero così limitato, non fu cambiato mai da 
due secoli, cioè dalla fondazione dell’Acca- 
demia fino al presente. Ora egli è certo che 
50 esso poteva bastare nel secolo scorso, que- 
sto piccolo numero più non regge ai tempi 
nostri, in cui tutte le scienze contano un 
mero assai maggiore di rappresentanti ; ed 


Cremona, e per quanto mi ripugni di portare 
innansi 31 pubblico questioni personali che 
non interessario punto, permetterete 
che io preghi quell'egrogio uomo di leggere 
a sua volta la mia pubblicata nello stesso vo- 
stro giornale il di 27 del passato settombre. 
E poi che l’avrà letta io conosco il prof. Cre- 
mona per uomo così schietto 0 da bene che 
sono cerlo ei vorrà ammettere non aver jo 
pronunziata parola che non mostrasse un 2c- 
cordo completo colla Commissione, © gli ecci 
tamenti da me risolti, non alla C’mmission 
ma ai padri famiglia, essere quegli stessi che 
volentieri egli medesimo loro avrebbe rivolti. 
credo che ei dovrà lamentarsi con 
formò così a rovescio del vero, e gli 
cose assai poro esatte anche sulla 
lavori della Commis- 


soggiungero di più e vi rin 

grazio della ospitalità cho accorderete a que- 
ste poche rigle nel vostro giornale. 
Vo 


Liov. 


—_ ____——_—_—_ 


LE IDEE DEL SIG. BRIGHT 


N club repubblicno di Birminghs 
rizzò per lettera al sig. Bright, lo qui 
seguenti, chiedendogli di far conoscere la sua 
opinione relativamente ad esse: — 4° le 
rappresentanze del lavoro alla Camera dei co- 
muni; 2° il pagamento delle spese di ele- 
zione poste a carico dello Stato o della cir- 
coscrizione elettorale; 3° la riduzione del 
Bilancio della guerra; 4° l'abolizione di tutte 
lo pensioni eccetto quelle ottenute in ricom: 
pensa di servigi reali resi allo Stato; 5° | 
separazione della Chiesa e dello Stato e la 
soppressione di tutte le dotazioni della Chiesa 
anglicana; 6° la rinnovazione più frequenti 
della Comera dei comuni; 7° l'estensione del 
suffragio agli operai delle capagne ed il rim 
pasto delle circoscrizioni elettorali in modo 
che cisscun membro eletto rappresenti un nu- 
elettori; 8° l'adozione di prov- 
egisl Je proteggano vigual- 
mente l'operaio ed il padrone; 9° l'educa- 
zione obbligatoria gratuita lsica e data dallo 
Stato; 10° l'abolizione assoluta ed incol 
zionsta delle leggi sulla caccia; 41° la ri- 
forma delle leggi che reggono Ja proprietà 
territoriale, l'abolizione del diritto di prime- 
genitura © di sostituzione, riforma che ren- 
derebbe la proprietà accessibile a tutti, di- 
minuendo le speso di trasferta © col dere 
delle garanzie all'acquirente; {2° la libertà 
della terra, del lavoro, la libertà dell'inse- 


ig. Bright rispose nei seguenti termini: 

rego di scusarmi se non entro in 

una discussione particolareggiata sui dodici 

importanti punti che avete solloposto alla mia 

attenzione, Non credo che vi sia necessità di 

farlo. È probablile che trascorrerà un certo 

tempo primo che taluni di essi siano maturi 
per la discussione. 

« Quanto agli altri, ho detto tanto spesso 
il mio pensiero a loro riguardo, e le mie 
opinioni sono tanto conosciuto a Birmingham, 
che ritengo inutile di entrare in una lunga 
corrispondenza su questa materia. Temo bene 
che il meeting annunciato pel 22 non sia già 
un lavoro superiore a quello consigliato della 
prudenza ; se mon lemessi che questa missione 
fosse al disopra delle mie forze, offrirei 


n — 


obbliga perciò l'Accademia a lasciare in di- 
menticanza molti nomi degnissimi d'aver un 
posto onorato nelle sue liste. 

Nè basia ancora. Benchè in regola generale 
gli accademici siamo superiori alle gare ed 
ai pettegolezzi di nazionalità, non mancano 
tuttavia i tempi burrascosi, durante i quali 
anche le regioni della scienza, per. ordinario 
si calme © si serene, sono sconvolte dalla bu- 
fera. In queste circostanze è difficile che si 
serbi nelle nomine accademiche quella 
parzialità cio deve sempre presiedero a 
ogni atto di questi eminenti corpi scienti 
Quando fosse necessario citaro esempi fin 
proposito, basterà il ricordare che dopo l'ul 
tima guerra franco-prussisne, l'Accademia di 
medicina di Parigi, ed alcuno sezioni dell'Isti- 
tuto di Francia, cancellarono dal novero dei 
loro membri associati i dotti della Germania, 
solto pretesto che aleani di questi uliimi avo- 
vano commesso alti riprovevoli durante il 
conflitto tra le due mazioni ! 

Per tatti questi motivi è a deplorarsi. che 
il Do Candolle abbia preso per guida ne' suoi 
apprezzamenti il solo giudizio dello tre accen- 
nate Accademie , lasciando cosi nell’ oblio al- 
cuni nomi che meritavano senza fallo di es- 
sere ricordati con lode. 

Ecco nondimeno le conclusioni a cui il doilo 
ginevrino è venuto. Egli indsgò anzitutto da 
qualo classe della società sia sortita Ja mag- 


di dire la mia opinione su qualunque qui- 
stione mi fosse rivolta; ma spero dalla bontà 
dei miei amici ch'essi non esigersnno da me 
più di quanto lo esige l'occasione. » 


—__________—____ 


L'IMPERATORE GUGLIELMO A VIENNA 


Sul soggiorno dell'imperatore Guglielmo a 
Vienna togliamo i seguenti particolari dai gior- 
nali viennesi dol 22 : 
<A pranzo di gala che ha avto luogo 
a 6 pomeridiane, amino 459 com 
L'imperatore d'Austria fece il seguente brin- 
disi: 
« Essendosi oggi realizzato il mio più vivo 
io di poter dare il benvenuto in Vienna, 
mentre ancora è aperta l'Esposizione, al mio 
caro amico © fratello, alzo lietamente il bic- 
chiere, e, ringraziandolo cordialmente, bevo 
alia salute del nostro caro ospite. 
< Viva S. M. l'imperatore di Germania e 
ro di Pussia! > 
« L'imperatore Gaglielmo rispose : 
« Permetta la Maestà Vostra che io 


tuto, ancora darante l'Esposizione, restituire 
quella visita che V. M. mi fece l'anno scorso 
in Berlino in unione all'imperatore delle Rue- 
sie. 1 sentimenti d'amicizia scambiati allora 
fra noi, e che ora qui ritrovai pienamente 
confermati, sono 'a gurentigia della pace 
europea e del benessere dei nostri popol 

bevo alla solute di S. M. l’imperatore d'Au: 
stria e re d'Ungheria , mio augusto amico e 
fratello. > 

«Questi brindisi furono accolti da feagorosi 
applausi. 

« L'imperatore di Germania, accompagnato 
dall'imperatore Francesco Giuseppe e da nu- 
meroso seguito, di dopo in abito da cnc- 
cia il castello di Loxenburg, ove doveva aver 
luogo una caccia ; la pioggia sopraggiunta de- 
terminò le LL. MM. di rinunciarvi , in so- 


minutamente il Museo del 
indi nel Palazzo degli a (Kanstlerhans) 
per vedere i dipinti Mokart , e assistette 
poi dopo îl pranzo di gala a una rappresea- 
tazione cho lo diverti molto nel Carltheater. 

< Il signor Bismark ricevette ieri l'inviato 
russo Nowkow, ed ebbe una lunga confe- 
renza col banchiere Bleichroder di Berlino 
visitò l'Esposizione e degli artisti, 
ed assistetto alla sera alla rappresentazione 
nel toatro del palazzo imperiale. » 

Alcuni giorasli di Berlino credono che la 
presenza a Vienna del principe ereditario di 
Danimarca, mentre in questa capitale si trova 
pare l’isaperatore Guglielmo ed il principe di 
Bismark, contribuirà ad affrettare la solu- 
zione della questione deì Nord dello Slesvig, 
secondo l’art. 5° del trattato di Praga. 

A proposito della cordiale accoglienza che 
l’imperatore Guglielmo ha ricevato in Vienna 
e che ha trovato un'eco simpatica presso 
tutta la nazione germanica , la Gezsetta gene- 
rale della Germania del Nord scrive : « I gior= 


rmi , si recò 


dia; Davy, Faradsy, 
la classe 


poveri. 
quella che fornisco il maggior coni 

scienziati illustri. E questo risultato 
pure la conforma dalle ricerche fatte sui socii 
Stranieri dell'Accademia di Berlino e della So- 


icevelte 


rado, all'agiatezza. Essi richiedono 
pazienza , per- 


dell'amicizia che d 
imperi ed una prova del loro comune desi- 
dario di cooperare unitamente al manteni- 
mento della pace. » 


stringe fra loro i doo grandi 
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LA RESTAURAZIONE MONARCHICA 
IN FRANCIA 


Ml Journal des Debals ha, in data del 21, le 
seguenti informazioni : 

« Una riunione del centro destro, alla quale 
assistorano parecchi mombri di questo gruppo 
parlamentare , ebba luogo l’altro ieri in casa 
d'un deputato influente. Noi crediamo sapere 
che delle informazioni molto particolareggiote 
sieno siate date a questa adunanza sul tenore 
generale della deliberazione preparata dalla 
Commissione dei nove, della quale però non 
fa ancor deciso il testo definitivo, Questa de- 
liberazione sarebbo meno brevo di quel che 
poteva farlo credere il processo verbale pub- 
Blicato dopo la riunione tenuta sabato in cssa 
del signor Anisson-Daperon. Essa comprende» 
rebbe infatti l'enumerazione dettagliata e pre- 
cisa di tatte le garanzie di diritto pubblico , 
e che, secondo il processo verbale, sono di 
chiarate mantenute ; eguaglianza di tutti 
tadini davanti alla legge, ammissibi 
gli impieghi civili © militari, 1 
libertà di stampa, votazione ann 
posta dai rappresentanti della nazione, divi- 
sione del potere legislativo in dne Assemblee, 
mantenimento ed organizzazione del suffragio 
universale, responsabilità ministerialo. Le leggi 
costituzionali che fossero presentate dal go- 
verno del re all'Assemblea nazionale, sotto la 
responsabilità ministeriale, non sarebbero 
lo sviluppo © l'applicazione ci questi princi 


la cui alfermazione accompagnerebbe il rista» 
billmento della monarchia. Tutti i membri 


possibile chieder di più dal punto di vista co- 
stituzionale. Sarebbe lo stesso della questione 
della bandiera, reale, che è di di- 
rillo su questo punto come ltri , le- 
sciando intatta la decisione dell' Assemblea, 
senza il consenso della quale niuna modifica» 
zione, qualunque fosse, potrebbe essere recata 
alla bandiera tricolore. 

« Le informazioni che sono siate date al 
l'ufficio del centro destro saranno prob: 
mento comunicate alla rinnione genorale di 
mercoledì, » 


fr pubblica le parole pronunciate dal 

lo Mac-Mahon, ricevendo a Versailles 
alcuni deputati, mercoledì scorso. Il telegrafo 
ci recò il tesio completo di quello parole; 
crediamo quindi inutile ripeteruo la pubbli: 
cazione. 

Leggiamo nel Courrier de Paris © riprodu- 
ciamo colle debite riserve: 

« Prima della fine di questa settimana si 
pubblicherà il resoconto uffziale della confe 
renza che ebbe luogo a Bordeaux in febbraio 
4871 tra il signor Thiers e i deputati del 
destra, Il signor Thiers vi prese formale im- 

di fare priua d'un anno la monarchia 
unita (testuale). 

« Il resoconto firmato dai nomi più 
omorevoli ; fra gli altri, dal marchese De Dam- 
pierre e dai signori De Maillé e De Jaigui 
deputati. » 

L'Univers alla notizia del Courrier aggiunge 
le seguenti parole : 

« Noi credismo che le informazioni del 
Courrier de Paris non sieno assolutamente 
esatte; il signor Thiers mon avrebbo infatti 
sollecitato i realisti a fare la monarchia, ma 

iniziativa d'una di- 
domandava. » 

Un dispaccio della. Correspondance Havns 
confermerebbe la notizia del Courrier de Par"s. 

Un dispaccio da Versailles assicura che 
proposta per la restaurazione della mon 
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di recare onore e lustro al proprio paese; la 
stima di alcuni pochi giudici competenti, dis- 
seminati nelle principali città d'Europa e d'A- 
merica ; e qualche distinzione onorifica igno- 
rata dal pubblico: ecco tutto. lu verità che 
tatto ciò non basta a tentare un uomo senza 


ell’ agiatezza è quegli 
onori a cui desidera pervenire. Pertnto non 
saranno moi abbastanza ammirati «d encomiati 
quei pochi i quali, come Fraoklin, D'Alem- 
bert, Davy, Gauss, Faradsy, partendo dai più 
xumili gradini sociali, seppero col solo Joro 
merito elevarsi primissimi fra le più clette 

telligenza della nazione. Il loro esempio sur. 
virà d'incoraggiamento a tutti coloro che, con 
dannati dalla sorte a dover faticare per vi- 
vare, aspirano invece a lavorare per silergare 
i dominii dell’imtelligenza. 

In mezzo a questa falange di illustri :cien- 
ziati ve n’hanno porecchi i quali chbero di 
figli non meno famosi pelle scienze: in e 
le facoltà intellettuali furono ereditarie, a qu 
modo che sono ereditarie le attitudini fisiche 
mol maggior numero degli uomini. Sopra 9 
associati stramieri dell'Accademia di Porigi, 
se ne contano tre che ebbero fili elcvsti allo 


sorà presentata dal generalo Changarnier colle 
firme d'on certo numero di deputati. 


Leggiamo nol XIX Siéole: 

« Noi abbiamo sei milioni , quaranta pre. 
fetture, dieci ricevitorie generali, dodici porti 
di procuratori generali. Con questo ci vof- 
robba il diavolo a non farcà ottenere venti 
voti dì maggioranza, Così parlava , dicesi , il 
signor Da L..., antico ministro della repab- 
blica, nel salone del signor P. de D... 

11 Progrès du Nord scrive : 

« Ci si annunzia da buona fonte che i 
membri del clero hanno ricevato , venerdì 
mattina, per la posta, uu invito premuroso 
a rinviarlo fra otto giorai ad uo Comitato 
centrale stabilito a Parigi, un indirizzo al re, 
collo scopo di ringraziarlo d'aver ascoliato i 
votì del suo popolo, venendo ad occupare il 
trono dei suoi padri. 

«1 curati devono farlo firmare dei loro 
parrocchiani. » 

Il Soîr, dopo aver anmunziato che le mene 
dei radic: i chi di- 
partimenti contro î progetti monarchici, scrive 
le seguenti paro! 

« Noi sappiarco che il governo non tolle- 
rerà alcuna opposizione ad un voto qualunque 
della Camera sovrana e costituente per con- 
seguenza, e che i generali Ladmiranit a Pi 
rigi, Dourbaki a Liose, Espivent de la Vil- 
leboisnet a Marsiglia e Lagrasset a Perpi 
gnano, sapranno mantenere l'ordine, far ese- 
guire la legge 6 far rispettare le decisioni 
della Camera , qualuoquo sieno queste deci» 
sioni. » 

HI Journal de Paris annunzia che il duca 
d’Aumala rifiuta la candidatura alla presidenza 
della repubbi 

{l geuorale Espivent de la Villeboisnet ha 
soppresso il giornale il Petit Provencal di Mar- 
siglia col seguento decreto : 

« Visto l'articolo pubblicato nel Petit Pro- 
rencal del 49 ottobre, contenente dello gres- 
solìne ingiurie contro il conte di Chambo 

« Considerando che la soppressione d'an 
giornala che sì permette simili villonie è una 

ra di decenza pubblica, decreta: 

« Il giornale il Petit Provencal è sop- 
presso. » 

li commercio di Parigi, scrivo il Soir, 
i lascierà mai cogliere alla sprovveduta 

Quantità di coccarde tricolori con un giglio 
bianco in mezzo sono fabbricate in questo 
momento nei quartieri San Dionigi e San Mi 
tino. Se la monarchia è proclamata, i vendi- 
tori porteranno immediatamente le nuove coc- 
carde a futti i punti della capitale. Se è man- 
tenuta la repubblica, i febbricanti leveranno 
il giglio bianco, e la coccarda tricolore sarà 
venduta come emblema repubblicano! 

In wn carteggio parigino dell’ Independance 
Belge leggismo che i caporioni del partito 
monarchico , fedeli alla massima che il fine 
giustifica i mezzi, non rifuggirauno da quil- 

tentativo per riuscire ad ottenere la mag- 
gioranza nell’ Assemblea. Il corrispondente, 
dopo aver accennato alle calunnie che i pare 
tigiani della monarchia legittimista spargono 

Ir danneggiare il partito avversario, © ape- 
cialmente al signor Thiers, cosi scriv 

< Si farà qualche altra cosa ancora ; si 
comprerà, come si ha già comperato ; si 
quisterà tutto ciò che si potrà, e mon lo si 
nasconde , e se ne vantano anti dando per 
esempio € scusa i contratti conchiusi in În- 
ghilterra da Walpolo © da Pitt. 

« Quando non si pitvà comperare un voto, 
si comprerà un' astensione ; quando non si 
petrà avere un' astensione ‘allo scrutinio, si 
comprerà o si tenterà di comprare un'assenza 
motivata da un accidente, usa molattia 0 un 
impedimento qusiuaque. » 

Ml corrispondente aggiunge che i ministri, 
ad accezione del Deseilligny o del Magne, 
sono d'accordo cogli intriganti realisti, o dics 
che la marescialia Mac-Muhon subisce l'i 
fiuenza di monsignor Dupanioup e alla sus 
volta esercita grande impero sul presidente 
suo marito. 
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eutrambi i suoi due figli, Dinîcle e Giovanni; 
Leonsrdo ed Alberto Ealero; Guglielmo e Gio 
vanni Herschel e 
rono altre famiglie illustrate da duo o più 
generazioni; così Gion Domenico Cassini 

l'astronomo, ebbe il figlio Earico botanico 
distinto; tali sono i due Saussare; i due 
Brongniart, i due Jas due Struve; e 
tale è pure la famiglia De Candolle me- 
desima. 

Si notò che nei matematici specialmente 
l’ingegoo si rivela assai precoce. Pascal, Ciai- 
raut, Ga tre Dernouilli erzno già 

uu'età in cui la maggio- 
ranza degli altri uomini comincia appena a 
atadiare gli elementi della geometria. Ed è 
liresi nei matematici che più spesso sì ma- 
festa l'eredità intellettuale. Tuttavia que 
w'erudià è pgr sempre un fatto raro; e 
male avviserebbe colui che da queste poche 
quanto splendide eccezioni, volesse discendere 
a deduzioni troppo assolute, Par troppo l'in- 
gogno, come l'umana probitate cui accenna 
Dante, 

Rade volte risorge per li rami. 

ti signor de Csadolle velle anche. stadiere 
l'influenza della religione nella prodazio 
degii uomini di scienza; e ds’ suoi cal 
ulteribbe in modo incontestabile che 
ligione protestante ha dito e dà tuttodi un 
numero di scienziati molto maggiore che non 


siamo onore, cisà Gioranzi Bernoulli, con | la religione cattolica; tenendo conto, natural: 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Mitano, 22 ottobre. — Fa ora il gito dei 
gioruali uno specchietto primamente pubbli- 
cato nella Perseveranza e dimostrante l’au- 
mento di prezzo subito in media nella nostra 
città dai generi di consumo più indispensa» 
bili, nel corso degli ultimi dieci anni. È un 
documento breve, ma che nelle condizioni 
tuali può offrire argomento a molte e gravi 
sime considerazioni. Vi si vedo che il pane, 
da 40 cent. al chilogrammo, è gradatamente 
salito a 56 ; il manzo, da L. 4 49, a L. 4 88; 
il vitello, da L. 4 36,a L. 2 24; il castrato, 
da cent. 79, a L. f 92, ecc.; il vino di 
prima qualità, da L. 67 29 all'ettolitro, è 
andato a L. 80 44; quello di seconda, da 
L. 45 83, a L. 59 29. E queste non sono che 
medie, a former le quali entrano anche i 
prezzi minimi; ma, nella generalità, i prezzi 
tuali sono tutti maggiori di quelli che vi ho 
dicato. 

È facile arguiro quale perturbamento que- 
ste mutazioni abbiano recato alle piccole for- 
tune, in ispecie a chi ricava il suo sostente- 
mento da uno stipendio fisso, ovvero dal gua- 
dagno giornaliero, imperocchè gli economisti 
hanno un bel dire che l'aumento dei generi 

onsamo segnala nn aumento di prosperità 
genorale, un incremento d'affari, e parciò trae 
con sè un aumento delle mercedi. La teoria 
è giusta, ed io non saprei, in astratto, oppor 
nulla al sig. Leone Paladini, che l'ha svolta 
testà egregiamente in un liborcolo sugli scio. 
peri (editore Treves). In pratica però la cosa 
va assai diversamente. Prima di tutto bisogna 
distinguere gli aumenti che derivano da un 
maggior consumo da quelli che derivano in- 
vece dalla deficienza del genero. Così , per 
esempio, il vino è ds ultimo cresciuto di cin. 
que e dieci lire all'ettolitro unicamente per 
effetto del fallito raccolto di quest'anno, è cre- 
scerì anche di più nel corso dell'inverno. Ora 
qui è chiaro che il maggior prezzo che si do- 
vrà pagare risulterà a pura perdita dei con- 
sumatori. Ma, anche dove l'aumento è dovuto 
ad altre cause, meno sfavorevoli, esso non 
riesce però meno sensibile alle classi povere. 
Prendete le carni; il magi che si 
presa 
da ultimo dall’esportazione dei bestiami. È in 
s6 stessa una cosa che deve rallegrare, perchè 
quest'esportazione reca densro nel press e pro- 
muove l'allevamento in grande ; apre, cioè, 
una nuora industria, accresce le fonti della 
ricchezza razionale, Na gli effetti immediati 
a chi ha mezzi limitati, e lo si 
vede qui, ove, malgrado l'aumento della po- 
polazione, le tabelle daziarie segnano da qual- 
che tempo una diminuzione nell'importazione 
delle carni macellate , il che vuol dir: una 
diminuzione di consumo. 

In generale l'aumento delte mercedì segue 
solo da lontano l'aumento dei preszi dei ge- 
neri di consumo, e questo periodo di transi- 
zione nou è senza effetti pericolosi. Che se 
parliamo degli stipendi fissi, la cosa diventa 
anche più grave, specialmente dopo che l 
ricchezza mobile li ba così duramente colpiti. 
Imperocchè convi-ne aggiungere che l’incari- 
mento non è avvenuto soltanto nei generi che 
vi ho indicato, ma sì è esteso sd ogni pro- 
duzione, a ogni servizio, Le pigioni, peresem- 
pio, sono ora anmentate di un 30 0 95 per 
sento da quel che erano alcuni anni fa; il 
vestiario, gli oggetti di lusso, tutto è inca- 
rito in proporzione. Supponete ora un impie- 
gato a 3000 lire (e non sono molti quelli che 
godone di tante leutezze), falcidiategli questo 
slipendio con tutte le vario tasse che la fi- 
monza gli trattiene in fin di mese, dategli in- 
veco una moglie e parecchi figliuoli, e ditemi 
come farà a vivere questo povero diavolo coi 
prezzi degli oggetti più necessari cresciuti 
in media del 30 per cento e colle sue ren- 
dite piuttosto scemate che aumentate, 

Il coso che vi ho fetto non è immaginario; 
è la realtà, anzi quilcosa meglio della realtà 
per tutti quei tanti pubblici funzionari che 
hanno uno stipendio inferiore a quello indi» 
cato da me. Ai pubblici funzionari aggiun- 
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mente, della popolazione totale appartenente 
ai due culti. La sproporzione è così grande, 
ed è così costantemente in favore del culto 
evangelico, che il fatto non può essere attri- 
Buito a circostanze fortuite od eccezionali. E 
un altro risultato non meno notevole ia que- 

19 ricerche statistiche, sì è che un gran no- 
mero di tali scienziati furono figli di pastori 
protestanti. Ventidue nomi dei più famosi nelle 
stienze stanno in questa categoria; di essi 
basterà citare quelli di Ealero, Boerbave, 
Camper, Linneo, Biumenbach, Olbers, Wol- 
laston, Jennez, Mitscherlich, Bersolius, 

Altre volte gli ecclesiastici cattolici davano 
un bel contingente di scienziati di prim’ or- 
dine; nel seculo scorso l’l'Accademia di P 
rigi ne contava senpre parecchi tra' suoi mem- 
brr, specialmente italiani. Oggidi le cose sono 
affetto mutato. L'abate Haùy fa l’ultimo prete 

inceze cl distinto nello studio delle 
scienze positive. Ai di nostri non si potrebbe 
citare altro nome all'infuori di quelio del 
padre Secchi. E le ragioni di quest’abbandono 
non sono molto difficili a trovarsi. 

L'infuemia della nazionalità merita speciali 
considerazioni. Nella statistica accenni 
pare anzitutto noteyole il fatto che la qua 
tità della popolazione è un elemento affatto 
ndario nella produziona di scienziati emi- 
nenti. Così la Tussia e la Spagna, benchè 
paesi assai popolosi, non contuno neppure un 
rappresentante sopra le liste esaminate ds) De 


la numerosissima classe degli ope- 
braccianti, © vedrete quanta par:a 
della popolazione sia direttamente e grave- 
mento colpita delle attuali condizioni econo- 
der, quelli che invece gua 
dignano, e non son pochi; quelli che preva- 
lendosi dell'incarimento dei generi di consumo 
aumentano anche i prezzi della loro prodn- 
zione, ovrero quelli che avendo redditi assai 
larghi, non si accorgono quasi della maggiore 
spesa che ora devono fare. Ma scno 

mero minore; i più sono quelli che soffrono. 

E come si provvede? Alla classe dei fun- 
zionari non può provvedere che il governo, 
o meglio lo Stato, aumentande una buona 
volta gli stipendi in proporzione dei bisogni; 
agli altri provvede fino a un certo punto la 
industria privata. Si sono fatti qui vari ten- 
tativi por istituire una concorrenza ai ven- 
ditori di generi alimentari. Da oltre un anno 
funziona il Panificio milanese, fondato da una 
Società privata; ora si cominciano a intro- 
darre le carni cotte d'America; le Società 
enologiche producono vino migliore che quello 
degli osti © a miglior mercato; da più anni 
abbiamo due case operaie e ora si vorrebbe 
crescerne il numero. 

Na tutti questi provvedimenti, per quanto 
lodevoli, non possono che essere insufficien 
I prezzi non torneranno più indietro; è una 
leggo generale e costante che li spinge dap- 
pertutto a crescere. Occorre dunque aumen- 
tare lo mercedì. Ma perchè ciò avvenga biso- 
gnerebbe che crescesse la domanda della mano 
che crescessa la produzione, ossia 
esa negli affari. Ed è 
dove s'inciampa; gli affari non 
possono fe uno slancio sensibile, fin- 
chè lo Stato versa în così gravi condizioni 
finaoziarie, fin che le imposte non sono me- 
glio regolate (con dico diminuite), fia che il 
corso forzoso ci fa perdere il 20 per cento 
su tutte le importazioni dall'estero. 

ll problema dunque si allarga, da locale 
diventa nazionale; e non è mio compito, senza 
dire che non sarebbe nelle mie forze di scio- 
glierlo. Ho voluto solo accennarvene uno degli 
aspetti, quello che più davvicino tocca qui 
una parte deila popolazione, e che ci fa gi 
dare non senza qualche apprensione all'in- 
verno imminente. 
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PROCESSO BAZAINE 
Fine della seduta del 20 ottobre 1873. 


Continua landizione dei testimoni. Viene 
interrogato il generale Jarras, 

Egli accettò mal volentieri la carica di capo 
di stato maggiore generale dell'esercito del 
Reno. Con Bazaine il suo ufficio sarebbe stato 
affatto nominale; pochissima o nessuna auto- 
rità ei gli avrebbe lasciato, I suoi timori si 
avversrono. 

Il generale Jarras dice di essere stato inte- 
ramente sacrificato; che non si tenne alcun 
conto de' suoi consigli; che per il maresciallo 
egli fu un semplice strumento passivo. 

Egli intese la sua nomina il giorno 42, alle 
tre e mezzo, nel gabinetto dell’imperatore. 
Crede che il’maresciallo sia entrato in fun- 
zione nello stesso tempo. Egli dice che vi 
sono dei documenti i quali non si trovano nel 
suo registro, come i rapporti sulle ricogni- 
zioni verso Pontà-Mousson, come quelli che 
emanavano dagli agenti segreti. 

Interrogato dal presidente se avesse rice- 
vato, letto e trasmesso dei dispacci che di 
vano notizia della posizione del corp d'eser- 
cito del maresciallo Mac-Mahon, rispose di no. 
Jaterrogato dal conmissarie del governo, ri- 
spose di non aver visto il maresciallo la sera 
del 43, ma soltanto verso un'ora dopo mez- 
zogiorno. Interrogato dall'avvocato Lachaud 
se non si fosse mai lagnato col maresciallo 
della posizione che gli era stata fatta, rispose 
che ebbe due volte occasione di lagnarsene 
con lui, ma che il maresciallo non gli diede 
mai reti 

Si odo in seguito il generale Coffiiéres. 
Dice che il giorno 8 l’imperatore avevagli 
dato l'ordine verbale di costruire dei ponti, 
i quali poi dovevano servire al nemico, Si 


pretese che il Coffnibres dovesse pol distrog. 
gerlî, ma egli si schermisce da questa accuss 
dicendo: « To non avevo da occuparmi della 
polizia del campo di battaglia; è il generale 
in capo che doveva ordinarne la distruzione. » 

Si ode ìl signor di Kétatry. Dice che un 
mattino, nei primi del mese di agosto, lagi- 
nora Bizaino gli si presentò a case sur, gli 
domandò un colloquio particolare, e gli face 

come il maresciallo, nulla potendo fare 
nell'esercito finché vi rimaneva l'imperatore, 
ra deciso di dare la sua demissione. Allora 
il Kéralry con alcani de' suoi colleghi dell 
minoranza del Corpo legislativo andò al mi. 
mistero della guerra e vi chiese che Bazzins 
fosse pesto a capo delle trunp 

Un'altra visita egli ricevett dalla signona 
Dazaine, © questa fa a Marsiglia, dopo la de. 
posizione di Kératry davanti alla Commissione 
d'inchiesta. Madama Brzaine lo pregò di ri. 
tirare questa deposizione; la qual cosa egti 
non notò fure, 

Lave. Lichaud nota che nè il ministro ni 
il signor Favre col quale Kératry si era ms. 
sociato per domandare al ministro la nomini 
di Bazaine a comandante în capo, seppero j 
fatto che aveva determinato iì signor Kerry 
a faro questo passo. Egli nota inoltro u» 
contraddizione tra la deposizione fatta di ln 

ti alla Commissione d'inchiesta e la. 

posizione fatta oggi; secondo la prima, mata 

ma Bozaine avrebbe detto che suo merito nu 

iù obbedire all'imperatore. Traltema 

dunque di ben altro che di dargli un comavdo 
militare. 

Pres. Ilo ricevuto una lettera della zignin 
Bazaine. 
Ml cancelliere ne dà lettura. 
Madama Bazaine nega lo scopo a 

sua visita al signor Kératry © soggiunga 
e essa vi andò per fare delle pratiche col- 
l'antico membro della sinistra in nome del 
. di Palikao. 

Kéralry. Dichiaro fulse le asserzioni delia 
signora Bazaîni 

11 testo si ri 

Viene introdotto il signor Giulio Favre. 

vre e i suoi amici domandarono che fu 
zaino fosse nominato comandante in capî tl. 
l’esercito del Reno, perchè lo credevano de 
stinato a salvare l'onore della Francia per 
capacità militare, 
Si dà lettura di una sua lettera alla mare- 
scialla, che egli dicova di nom ricordare. 

ll signor Palikao, teste: Il signor di Kér 
try non poteva, come egli pretende di aver 
fatto, darmi delle spiegazioni 
del maresciallo Dazaine, 


id che egli disso 4 
dunque una pretta menzogna. 


Il testimonio esce dopo aver teso la mano 
l'accusato. 
La seduta è levata poco dopo le 5. 
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LA CRISI PARLAMENTARE 
IN DANIMARCA 


Della Correspondance Scandinare, in data di 
Copenaghen, 49, riproduciamo le segnenti in- 
formazioni sul conflitto parlamentare che pro- 
dusse, come ci annunziò il telegrafo, lo scio- 
glimento del Folkething danese: 

«La discussione del bilancio cominciò mar- 
tedî, darò quattro sedute, nelle quali i mi- 
nistri presero successivamente la parola per 
chiarire Ja grande questione politica, unice- 
mente messe in causa, seuza che le disposi: 
zioni finanziarie fossero toccate. Il conflitto 
nulla ha da fare col bilancio, il cui rigetto 
non è che un mezzo per l'opposizione di gius- 
gere ai suoi fini. Il Folkething pretende e- 
sere la forza. predominante nello Stato, nen 
volendo contentarsi di essere eguale agli alti 
poteri, e vuole rovesciare ‘il governo chi 
oppone a questa dottrina. Su questa base l 
governo è risoluto a raccogliere il guialo, 
essendo simili pretese contrarie alle prescri 
zioni della Costituzione, che non ha esclusi. 
mente riservsto tutto il: potere in mano 
della gran massa degli elettori. Ss non si 
trattasse che della elaborazione delle leggi 
Ministero ed il Folkething potrebbero iaten- 
dersi. È una grende esagerazione l'affermre 
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Candolle. Gli Stati Uniti non ne hanno che 
due, mentre alcani Stati di molto inferiori 
na conlano ta numero assai maggiore, come, 
ad esompiu, l'Olanda, la Svezia @ sovratutto 
la Svizzera, che ne è sempre stata la più fe- 
conda. Alcuni pacsi andarono progressivamente 
crescendo nella produzione di questo eletto in- 
talligeose, e, più d'ogni altro, l'Alemagna, Ja 
quale annovera oggidi in tutte le scienze una 
completa falange di uomini meritamente cele- 
brati. L'Italia andò invece deerescendo ; l'In- 
ghilterra rimase stazionaria, e così pure Ja 
Francia, 

Però il risvegliarsi della vita intellettuale 
che in questi ultimi anni si andò manifestando 


Jemagna il militarismo e la Francia l'oltt- 
montanismo. » Accettiamo il lieto presagio © 
facciamo, per conto nostro, ch'esso abba a 
avverarsi. 

Prima di chiudere questi rapidi cenni di- 
remo una parola sull'età media che la stati- 
stica dà ultori di tatte le scienze n3- 
orali calcolato che essi vivono in medi 
poco più di 68 anni: questa cifra porò s- 
rebbe anche più elevata se si considerano solo 
i matematici, fisici, chimici 6 naturalisti, e i 
tolgono i medici e gli anatomici, pei quali ln 
vita media è di alcani ammi più breve. Fra 
tutti gli operai del pensiero i medici sono 
quelli che hanno una longevità minore. 

Se l'abuso dell’intelligemza 0 qualche caso 
fortuito può uccidere lo scienziato in età ancor 
giovane, come avvenne a Bichat, che mori # 
34 anno, lasciando già 3 quest'etì opere im- 
mortali , è certo però che si può esercitare 
assai il cervello e vivere a lungo. Pare anzi 
che una patente coltara intellettuale sia una 
condizione favorevole ad una vita longera, € 
bene spesso un'intelligenza elevata ed operosa 
sì associa ad 


È 
e 
. 


amo 
nelle condizioni più favorevoli a produrre un 
numero progressivo di scienziati già 
consiatare presso questi due popoli un movi. 
mento che comincia ad accentuarsi. Quanto 
all’Alemagna ed alla Francia, che pur riuni- 
scono tanti elementi di fecondità, esse hamno 
entrambe da vincere i due maggiori ostacoli 
che si oppongono al progresso scientifico, l'A- 


di Lagrange © di molti altri che giunsero »i 
un'età ottaagenaria e lasciarono qp:re impe- 
tritare, son Îi per comprovare la = î 


quest'asserzione. 


3 poi distrug.. 
questa aconsa 
uparmi della 
è il generalo 
distrazione, » 
Dice che un 
agosto, la si 
ase sus, gli 
e, e gli feco 
+ potendo fare 
l'imperatore, 
sione. Allora 
colleghi della 
andò al mi. 
che Bazaine 


dalla signora 
« dopo la de. 
Commissione 


wal cosa egli 


tro la nomina 
vo, seppero il 
‘guor Rératry 

inoltre uma 
e fatta da loi 
riesta e la de- 
prima, mada. 


re. Trattavasi 
li un comardo 


della signora 


opo attribuito 
y e soggiunga 
pratiche col- 
\ in nome del 


serzioni della 


alio Favre. 

arono che Bs. 
le in capo del- 
credevano de- 
Francia per la 


tera alla mare- 
ricordare. 
signor di Kéra- 
“etende di aver 
sul comendo 
he egli disse è 


* teso la mano 


to de 5. 
ENTAR 


save, in data di 
le segnen 
î 


+ cominciò mar- 
Alle quali i mi- 

la parola per 
politica, unica- 
che le disposi 
ate. Il conflitto 

il cui rigetto 


agli altri 
verno che si 
sta base il 


non ha esclusi» 
ptere in mano 
ori. S= non si 
0 delle leggi, il 
trebbero inten 
ne l'affermare 


___ 


Francia l'oltra- 
lo presagio ® 
v'esso abbia ad 


apidi cenni di- 
ia che la stati» 
le scienze na- 
vivono in media 
cifra però st 
onsiderano solo 
naturalisti, e si 

ici, pei qual 
più breve. Fra 
i medici sono 

A minore. 

0 qualche caso 
iato in età ancor 
rat, che morì #8 
ii opere im- 
può esercitare 
ugo. Pare anzi 
lettuale sis una 
vita longeva, è 
evata ed operosa 
ca robusta» 
Cassini, di 
i, di Scarpa, 
giunsero ad 

mo op:re imp 

re la verità 


che il governo si sia sempre opposto ai desi- 
de e ibiag il quo, lovoce, ha per 
‘i nni esercitato una grandissima influenza, 
Sx così grande che il Landsthing ha sovente 
Sinprosarato al ministero la sua condiscen- 
nta verso il Folkething. Se questa Camera 
toole diveatare sovrana, un gran conflitto è 
inbile e bisogna che questa lotta sia spinta 

sî termine. La sinistra si appella ogni 
ibroo si sentimenti popolari, ma vi ha pure 
1 movimento socialista che sarebbe favorito 
| sistema dell'opposizione. Se si va troppo 
ste, un bilancio provsisorio potrebbe dive- 
"una necessità. Volendo ridur la Corona 


i, poichè il popolo fa al- 
ra il ragionamento che una simile funzione 
potrelibe esser esercitata n minor prezzo. È a 
to che si vuole stabilite un paragone col- 
l'Inghilterra, poichè la Camera Bassa inglese 
è più aristocratica che Ja Camere Alta danese. 
Ja Danimarca non esisto altra rogola che la 
costituzione, basata sull’ accordo mediante 
rentue concessioni dello due Camere © del 
ssverno del ra; in caso di divergenze costi- 
zionali non spetta ad una sola delle parti 
\ ironcar la questione, ma la decisione è ri- 
wtsata all’Alta Corte. 

Queste sono sommariamente le consider: 
zicai svolto dsl governo e dai suoi aderenti 
| capi dell'opposizione , il signor Berg ed 

nor Ilansen, erano d'accordo col ministero 

ul punto în questione, cicè di sapere se il 
Yallething debba prendere il passo sul Land- 

e decider da solo della composizione 
inistero. 

È dovere del governo, dicevano essi, di 

uso d'accordo col Folkething, e noi lo chie 

o; non dovendoci qui occapare del Land- 

hip. poichè spetta al ministero ottenere 

siesione di esso, ed un governo che 5’ap- 
insse sulla maggioranza. del Folkething 

rebbe abbastanza forte per costringerlo a 

rr. 

+ In quanto alla situazione della Corona, 
‘ oratori dell'opposizione assicurarono ci 

«rano leali è devoti sudditi del re quan: 
ire avversari, non essendo responsi 

Ile dimostrazioni socialiste e repubblicane 

« Nella seduta di venerdì il bilancio è stato 

pinto allo serutinio con 59 voti contro 45; 

se deputati assenti ed uno astenuto. Le con 

suenze di questo volo erano anticipatamente 
vote, e nessuno fa sorpreso quando il presi- 

n'è del Consiglio nella seduta di sebato, 18, 
i presentò con un decreto reale che scio- 

ieva il Polkett'n 

‘a la sua risoluzione pel msn- 

nimento di pretese già dichiarate contrarie 

sla Costituzione nella risposta di Sua Maestà 

dirizzo del 31 maszo, poi pel rifiuto del 

cio, che rende impossibile quelsiasi ac- 

orio fra i pubblici poteri. Letto il decreto, 

i primo vice-presidente , signor Christensen , 

no dei capi delle sinistre riunite, diede il 

sgnale d'un evviva al re, che fa nove volle 
ripetuto da tutti. 

« Trentacinque membri della mincranza 
\sono pubbliito subito dopo lo scioglimento 
ua manifesto al paese, dimostrando tutti i pe- 
ricoli dell'atto compiuto dalla maggioranza ed 
scio gli elettori a nominare dei rappre- 
sentnti i iliazione. » 


NOTIZIE ESTERE 


Il Constitutionnel smentisce le voci di mo- 


dibcazioni ministeriali e crede sapere che il 
sibivetto si presenterà all'Assemblea com'è 
gra costituito. 

Il Temps annunzia che dei comandonti di 
hattaglioni ed altri ufficiali in congedo sono 
stati invitatî a raggiungere immedistamente i 
loro corpi. 

Il Frangais dichiara assolutamente infon- 
ata la voce corsa che si trattasse di offrire 
il portafo,lio dell al prefetto di Lione, 
sip. Ducros, 

È morto a Parigi il generale di divisione 
d'Arboville, ia età di 75 anni. 

\ Lione si lavora con molta attività nella 

ione di forti. 

sette de Nimes anmunzia che l'ex-ge- 
rale Bordone faceva delle peregrinazioni nei 

venti del meszodi e il governo gli ha 

to di sospenderle se non voleva essere 
dotto alla frontiera. 

Il Soir dice che delle guarnigioni militari 
nuo mandate a Tarare e_ Villafranca. nel 
rimento del Rodano. 

Lo stesso giornale assicara che il governo 
ucase non «bbe mai l'intenzione di chie- 
* l'estradizione di Rane. 

— Il principe di Serbia lasciò Parigi morco. 
24 ore. 

mattina del 21, il Consiglio parrocchiale 

evra, nominato dagli elettori, ha preso 


di San Germano, destinata ni cattolici li- 
dell’antico ret- 
ve e sî procedelle poi all’iaventario degli 
ili trovati, che furono pochissimi, poichè 
tuto era stato portato via preti ultra- 
»-nlani. La chiesa fu trovata in istato de- 
abile € affatto rovinata per opera degli 
nti clericali che per alcune notti invoravano 
strugger sculture, ornamenti, ecc. 
ica comincieranno a fonzionarvi 
nuov; curati liberali. 
Un dispaccio da Lisbona snnunzia che Z9- 
illa lasciò il Portogallo, chiamato in Ispagna 
a affari Dr sricolari. 


_ L'Indépendance Belge riporta la voce che il 
siguor Monchenr voglia dimettersi dall’afficio 
di ministro dei lavori pubblici del Belgio. 

Dai giornali inglesi del 24 togliamo il se- 
guente dispaccio in data di Parigi, 20 (sera) 

« La squadra degli insorti comparve i 
davauti a Valenza chiedendo provvigioni e de- 
naro, sotto minaccia di bombardamento, se- 
gita da sei navi da guerra italiane, francesi 
ed inglesi, Se le ostilità contro la città doves- 
soro essere aperto, non comincieranno prima 

di quattro giorni. La guarnigione e la popola- 
zione di Valenza lavorano concordemente, con 
tranquilla e risoluta energia, per la difesa. 
Sono arrivate le nuove forze combattenti sotto 
il comando del brigadiere Lopez Pinto ed una 
parte di essa ha occupato El Grav, per ren- 
dere raro ogni tentativo da questa parte. 

« L'altro ieri il brigadiere Loma assali Li- 
zarraga e lo cacciò delle sue forti posizioni. 

« Il comandante in capo dell'esercito del 
Nord annunzia che alla battaglia di Pluente 
la Reyoa presero psrte novemila carlisti e 
quattromila repubblicani. Egli conferma la 
Sua vittoria e soggiunge che i earlisti vi eb- 
bero 300 morti e oltre a 700 feri 

Leggiamo nei giornali di Berlino del 2: 

<« Il Consiglio federale comincierà soltanto 
verso la fine del prossimo mese a preparare 
grandi lavori per il prossimo Reichstag, per- 
chè prima di quell'epoca i membri del 
siglio non si troverebbero in numero lege) 

Verrà preparato specialmento il progetto di 

rio della cui relazione furono 

incaricati i ministri della giustizia della Pi- 
viera e del Wurtemberg. Verrà pure presen- 
tato prossimamente al Reichstag un progetto 
di logge sulla Corto dei conti. La convoi 
zione del Parlamento avrà luogo probobil- 
mente l'{1 novembre. » 
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ATTI UFFICIALI 


La Gaszelta Ufficiale del 24 ottobre 
contiene : 


4. Legge in data 9 ottobre, che abroga la 
legge sul riordinamento del Corpo senitario 
militare in data 28 giugno 1866. 

2. Disposizioni nel personale del ministero 
di pubblica istruzione. 


La Gazselta Ufficiale pubblic 

4. 1) seguente decreto del ministro dell'in- 
terno în data 24 oltobre: 

« Alle navi partite da qualangue perto o 
scalo del litorale contineniale del golfo 
peli con destinazione o di rilascio nei porti e 
scali della Sicilia verrà appl 
trattamento attualmente in 
venienze del porto di N: 

< La presento disposizi 
bile al 
zione, 

2, Il seguente avviso del ministero della 
guerra: 

« Il ministero della guerra rende noto che 
L'entrata alla scuola di fanteria e cavalleria i 
Modena pei giovani dichiarati ammissibili aa 
scuola stessa è fissata pel 4° novembre pros- 
simo. » 

3. Due avvisi della Direzione generale dei 
telegraîi relativi allinterruzione del cavo te- 
legrafico che collega la Corsica alla Sardegna, 
ed all'istituzione di un nuovo ufficio telegra- 
fico in Budrio, prov. di Bologna. 


Je non è applica» 
jovi attualmente in corso di naviga- 
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CRONACA DI ROMA 


Il Sindaco rende di pubblica ragione una 
circolare della R. Prefettura di Roma, riguar- 
dante la custodia del bestiame lungo lo fer- 
rovie, trascrivendo ne! suo manitesto il testo 
degli articoli della legge e del regolamento in 
esso menziona 

Speriamo che in seguito di ciò non abbiano 
più a verificarsi disastri simili a quelli oc- 
corsi non ha guari in alcune delle nostre fer- 
rovie. 

Le diverse classi del Congresso dogli scien- 
ziati continuano i loro lavori ; domani si terrà 
una riunione generale nella solita sala dei 
Conservatori al Campidoglio. 


Non essendo ancora in ordine, a causa di 
aecessari lavori, la sede desiguata per la regia 
Scuola tecnica Pietro Metastssio , diretta dal 
cav. Rocco Borabelli, gli esami d’amrvissione 

intunto fatti nelle sale 

presso il Cultegio Romano, ed 
incomincerenno lunedì prossimo, 27, alle ore 
8 ant. Gli alunni che l’anno scorso apparte 
nevano alla Scuola tecnica provviso! 
de' Sediari e debbono dare l'c 
razione, daranno q 
inscritti per l'ammissione. 

Sappiamo poi da fonte sicura che il locale 
fissato per la Regia Scuola Metastasio, stante 
la premura dei propri«tari del medesimo e 
dell'autorità scolastica, sarà acconcinto al più 
presto, © riuscirà, per ogni riguardo, di pub- 
blico aggradimento. 


È now ai lettori di questo giornale che nel 
fugno p. p. si è costituita in Roma , sotto 
la presidenza del senatore prof. comm. Giu- 
seppe Ponzi, una Sezione del Ciub alpino ita- 
liano, fondatosi fin dal 4863 in Torino. 

Desiderando la Sezione d’inaugara 


cislmente con un' escursione nei monti cir- 
costanti alla Città Etarna , coglie ora l’occa- 
sione del Congresso degli scienziati per int 
prendere , unitamente alla Sezione geolo 
del Congresso, una gita ai vulcani del Lazio, 
così ricchi di bellezze artistiche ed interes 
santi pei caliori delle scienze naturali e sto- 
riche, 

L’escursione sarà diretta dallo stesso sena- 
toro Ponzi, che è pure presidente d'una delle 
classi del Congresso, e, se Giovo Pluvio non 
si oppone, partirà domenica, 26 corrente, col 
treno delle ore O e 5 minati ant., per Fra- 
scati, per essere di ritorno verso sera. 

La brevità del tempo non avendo concesso 
alla presidenza del Ciub alpino di diramare 
particolari inviti, essa prega i soci cosi della 
Sezione di Roma como delle altre sedi di vo- 
ler onorare la festa col gradito loro con- 


| corso. 


Il luogo di riunione sarà la stazione della 

ferrovia all'ora suindicata. Quelli che amas- 

sero precerere la spedizione potranno troversi 

alle oro 10 ant, sulla piazza maggiore di Fra- 
scali. 

Le scuola del Circolo filologico di Roma nel 

prossimo anno scolastico avrauno luogo nel 

6. Q. Visconti. 

no 25 del corrente mese incomince- 

ranno le iscrizioni pei primi e secondi corsi 

di lingua franceso , tedesca © inglese. Con 


incominceranno le iscrizioni 
pei terzi corsi (corsi di perfezionamento), di 
lingua francese, edesca e inglese, e pei primi 
corsi di lingua spagnuola e russa. Questi sa- 
ranno aperti appena si abbia un numero suf- 
ficiento d'iscritti. 

La iscrizioni si ricevono nella segreteria 
del Circolo, via in Arcione, palazzo del Drago, 
la mattina dalle ore 40 al mezzogiorno, e la 
sera delle ore 8 allo 10. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 23 ottobre 1873 
(Osservazioni del Collegio Romano) 

N Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
terza della siazione è di 49,® 65 
Farometro a meszodl = 
Termometro Centigrado 
Massimo = 19,5 — Minim 
Unidità media del giorno 
76 — Assoluta 10,50 
imo, 
Cirro-strati in prima mattina, 
poche pioggelte dalle ore nove alle undici ant., 
comuîi al pomeriggio, chiaro con qualche sirato 
alla sora, Il barometro cala forte nel 
taoniche. Minimo a Thurso, Scozia 
Tempo assai cattivo in Franci 
Pioggia in 24 ore 120,0. 


Nori INTER 

Il Giornole di Udine riferisce che il 21 cor- 
rente è stato di passeggio în quella città per 
recarsi a Vienna l'on. Sella, il quale volle 
fermervisi alquanto e visitorne i principali 
Istituti. È noto che l’on. Sella ne! 1866 è 
stato commissario regio a Udine. 


Farm VARI 


Studi astronomici 
Nazione di Firenzo del 2 

Giorni sono passava por Firenzo diretto al- 
l'Alvernia il valente astronomo, padro Denza di 
Moncalieri, Egli si reca colà por esaminare gli 
istrumenti por quell’ Osservatorio acquistati dal 
padro Cecchi, Probabilmente lo osservazioni astro- 
nomiche all'Alvernia incomincieranno il primo del 
prossimo dicembre. 


1 fratelli siantesi a Bergamo. — 
Il Corriere di Milaso del 23 ha da Bergamo: 

Jeri l’altro una donna in Borgo Si 
nell'alta città si è sgravata di due 
tari, ehe si ponno diro una bratla sopia dei fra- 
telli siamesi, Sono due testolino ben rmato 
col rispettivo collo perfettamente distinto l'uno 
dall'altro. 1 duo colli s'innestano ad angolo acuto 
sopra un solo torace. Dall'una e dall'altra spalla 
si dipartono il braccio destro e sinistro in modo 
regolare. Come il petto, appare unico anche il 
ventro fino al disoito dell’ ombellico; poi s'al- 
larga 0 si divido in duo piccoli bacini affatto se- 
parati l'uno dall'altro, dimodochè d'ambo i 
dati restano libere lo due coscie, le gambe cd i 
piedi. 

Accusa di prevaricazione. — Leg- 
giamo nella Cassetta del Popolo di Torino del 
23 correnti 

lerì il Consiglio provinciale è stato radonato 
straordinariamente in seduta privata per udire il 
rapporto della Deputaziono sugli atti di prevari- 
cazione attribuiti al cav. Serivano, giù ingegnere 
capo della provincia. 

Le conclusioni forza delle quali si doveva 
trasmettere la pratica all'autorità giudiziaria, fa- 
rono accellate dal Consiglio intiero. 

Innugorazione del monumento 
2 Cavour. — Il Monitore delle strale fer- 
rate del 22 annunzia che la Società dell'Alta 
Italia, in occasione delle feste che avrazno 
luogo in Torino per l’inaugurazione del mo- 
numento Cavonr, ha stabilito di concedere 
pel trasporto dei viaggiatori le massime faci- 
litazioni possibili, cioè Îh riduzione del 50 al 
70 pes cento, secondo la distanze. 


Loggiamo nella 
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NOTIZIE ULTIME 


Si credo cho pressochè tutte lo Rela- 


aft- } zioni dol bilancio di prima previsione del 


1874 saranno presentate all'ufficio della 
presidenza della Camera prima della pro- 
mulgazione del decreto di chiusura della 
sessione. 

All’aprirsi della sessione nuova il mini- 
stero presenterà la leggo della circola- 
zione cartacea, e mentre questa segue il 
corso della discussione preliminare negli 
uffici © nella Commissione esso spera che 
la Camera approverà i bilanci prima delle 
ferie natali 


Ha fatto grando sonsazione a Parigi il 
contegno della frazione del centro sinistro 
cho ha por capo Casimiro Perier. Il con- 
{ro destro facova assegnamento sul suo 
concorso por la proclamaziono della mo- 
narchia e sino a un certo punto non 
aveva torto, avendo quella frazione mo- 
siralo tanta csitaziono da far credere che 
il suo capo fosse abbandonato da' propri 
amici. 

Alla fino si è decisa quella frazione di 
respingoro ogni proposta di accordi con 
la destra, considerando cho non sarebbero 
sinceri, stanto la divergenza di opinioni 


ibuisce a questa gravo risoluzio- 
ne l'abbandono dell'idoa di anlicipar la 
convocaziono dell'Assemblea, sperando la 
destra o il centro destro di potor nell’in- 
torvallo riappiccar lo trattative. 

Le ammioistrazioni ferroviarie, dietro 
istanza del ministero della marina, hanno 
concesso il ribasso del 50 per cento ai 
candidati agli esami d'ammissione alla 
regia scuola di marina, e ad una persona 
destinata ad accompagnarli, limitatamente, 
però al loro viaggio di ritorno da Livorno 
alle case loro. 


Il vice-ammiraglio comandante la squa- 
dira permanente, che trovasi a Malta, ha 
ricevuto l'ordine di partirne colle coraz- 
zate Roma, Venezia è San Martino e col- 
l'avviso Aufhion e di recarsi sullo coste 
di Spagna per la sorveglianza degli in- 
toressi nazionali. 

Lo corazzate Messina o Varese e la 
fregata Gaeta hanno avuto ordine di re- 
carsi a Siracusa e Messina. 


Ci scrivono da Vienna che un certo nu- 
mero di espos''ori non soddisfatti dei giu- 
dizi pronunziati dal giuri internazionale, 
hanno divisato di costituire, traendolo dal 
proprio seno, un altro giurì incaricato di 
rettificaro lo omissioni @ gli errori che si 
affermano commessi dal primo. 

È manifesto quanto sia vano siffatto 
procedimento e come il nuovo giurì che 
vorrebì vostituire mancherebbe di qual- 
siasi serietà ed efficacia, nell'atto stesso 
cho tenderebbo a menomare indebitamente 
l'autorità dei giudizi promunziati dal giurì 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale dol 
24 corrente: 


BOLLETTINO DEL CHOLERA 
(3 ottobre) 


Provincia di Napoli, casi 20, morti 
Genova, 
Brescia, 
Padova, 
Rovigo, 
Reggio Em. 


————e—_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Parigi, 23. — La maggioranza della Com- 
missione di permanenza si astenne dal pro- 
porre che sì antiejpi la convucazione dell’As- 
semblea, sapendo ‘che il governo disapprovava 
questa convocazione. 

Un membro della sinistra lesse una dichia- 
razione la quale diceva: « Il nosiro man 
dato di segnalare gli atti ministeriali arbi- 
trari è terminato in seguito al ritorno della 
maggior parto dei nostri colleghi. Restiamo 
uniti per con.ulidare la repubblica, nella 
quale abbiamo una piena fiduci 

23, — La Borsa è ia ribasso în se- 
guito al 
anticipatamente l'Assemblea e pel conseguente 
ritardo della soluzione della crisi governativa. 

Prestito francese 92 70. 

Parigi, 23. — 01 
nione del centro 

Vi erano presenti 52 mi. ii. 

La riunione deciso di perseverare nella po 
litica dello repubblica conservatrice. 

Casimiro Périer scrisse una lettera nella 
qualo dice ch'egli continua a_ considerare 
monarchia come impossi malgrado gli 
sforzi che si fanno per dissimulare l’antago- 
nismo di principii che sono fra loro irrecon- 
cilbili ; quindi egli dichiara che mantiene 
le sus opinioni repubblicane. 


'nogo la riu 


La decisione del centro sinistro fa eomu- 


tengono al partito costituzionale è 81 
verse frazioni dell'opposizione. 

Londra, 23. — Il colonnello Pease, conser- 
vatore, fu eletto ieri a Hull con 6873 voti 
contro 6594 dati a Reid, candidato liberale. 

Berlino, 23. — Il principe e la principessa 
imperiale andranno aj primi di gennaio a Pie- 
troburgo per assistore alle nozze del principe 
di Edimburgo colla granduchessa Maria, fe 
quali saranno celebrate il 7 gennaio. 

Dresda, 23. — Secondo l'odierno bollettino 
lo stato del re sarebbe disperato. 

Parigi, 24, — Le fregate insorte di Carta- 
gena continuano a catturare io navi mercan- 
tili, quindi i vapori spagnuoli a Marsiglia so- 
spesero i loro carichi 

Cogliari, 23. — È avvenuto a Tunisi un 

cambiamento di gabinetto. Il primo ministro 
‘@ ministro degli affari esteri, Mustafà-el-Kasna- 
dar, che governava da 30 anni, 
Gli succede il generale Kerredine. Mustafà 
Beni Ismail è nominato ministro della marina 
e Mohomed ministro dirigente e presidente 
della Commissione finanziaria europea. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli (Parigi,24\Vienna23, 
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Consolidato inglese (921116 
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(‘) Dopo Borsa: Mobiliare 123. 
Roma, 2 Firenze, 28 


lo piccoli perzi 

QbbI. Beni Ecel. 6 

Certiie, sul Tesoro B 
Detti Emiss, 1860-68. 

*erestito romano Blount 
Dot 


Banca austro-italiana . > 
» indusir. e comm, > 
tabacchi 


Società Anglo-Rom. 
Ger di Cnn: 
Pio Ostiense 


506 19(tm 


GIACOMO DINA, Dmrrone. 
ROMBALDO GIOVANNI; Gerente. 


* IL CONTE 
CAMILLO BENSO DI CAVOUR 


per il cav. Damme Sassi 
(con prefazione di Nicomede Bianchi) 


Coloro che hanno soltoscrilio per l'erezione dell 
Monumento a Cavour, e che hanno ricevuto la 
circolare e la relativa scheda di dichiarazione per 
l'acquisto dell'opera suddetta, sono pregati di 
Irasmettere di ritorno la scheda medesima, per 
norma all'autore, nella spedizione degli esemplari 

Coloro che non sottoscrissero al monumento @ 
che pure desiderano acquisiare l'opera, potranno 
rivolgere domande © vaglia alla Srawezata Reave 
— Torino. 

L'edizione è elegantissima o in foglio di oltre 
100 pagine, Contiene: La fotografia de! monu- 
mento (per consenso dell'autore); il ritratto di 
Cavonr, un autografo di questi, un dispaccio di 
Cavour a S. M. il Re; quattro lavole rapprasen- 
tanti le dieci medaglie coniate a Cavcar e l'elenco 
di tut soltoserutori al monumento. 

li preso del volume è di italiano Lire diet 
Ifranco di posta). 
————————__ _____mk 


I@UIDAZIONE per cessazione’ di com- 
mercio, C. MASSONI, via del Corso, 907. 
(Vedi avviso "in quarta pagini. 
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CONVITTO CANDELLERO 


Torino, via Salusso, 33 (Anno XXIX) 
Col 5 novembre si incomincia Îa preparazione 
por l'ammissione agli Istitai millari. 


NUOVE 


PUBBLICAZIONI MUSICALI 


DELLO STABILIMENTO DI 'T. COTTRAU 
Successore B. GIRARD o C. 


Napoli — an tissiigio — Napoli 


resso L. Franchi e C., via del Corso, 263 __ 
Roma — 1" “spetto il Palazzo Doria. Roma 


RLGIM A, | LA NAZIONE 


C. MASSONI, via del Corso, 307 Compagnia Italiana d’Assicurazioni 
Carelli, — Metodo teorico e pratico: | me Giosa, — 10° Album vocal 


A PREMI FISSI 
Saar. Modo d'intonazione .. 2 == | {l Veechio del 1600. Cansonetta p. B. f — per 


SULLA VITA E DI PRESTITI VITALIZII 
n Rogi fame > > 322 | scio da conan, Strie | CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Sede Sociale: Ri via della Croce n. 76. 


Lo operazioni della azione abbracciano tutte lo combinazioni che hanno 
baso le Vita Umana © gli Accidenti che possino spegneria o danneggiaria. 
CASSA DELLE EREDITÀ 
Assicurazioni in Case di Morto, sopra una o due teste, miste, a lermine fis, 
temporario e di sopravvivenza. u 


Autorizzata con R. Decreto del 9 marzo 1873. 
150 


: Dillim I 
3 REM pres se 4 50 | Son Foppa gio, Sri ver. 3 “© CASSA DELLE DOTAZIONI 
nega. Segioeli ia, Le I Deettinon e n.°. ©. Massoni propriotario del Negozio di Assicurazioni Dolali cdi Cagliali Dili 


Partecipazione degli Assicurati agli Utili della Compagnia, in ragione dol 51 011 


si (CASSA DEI REDDITI VITALIZII 
MODE E NOVITA. 11 eredi inonda 1 
mine fisso. 
Nella stessa Sede d' Amministrazione e colla stessa Direzione Generale: 


ASSICURAZIONI CONTRO L'IN- ASSICURAZIONI MANTTINE 


CENDIO, lo Scoppio del Gaz, del |o di Trasporti per Terra 0 per 
Fulmino o degli Apparati a Vapore. | Acqua. 
(Decreto Reale 17 febbraio 1869) (Decreto Reale 17 settembre 187}: 


Capitali di Garanzia: 
LIRE SEI MILIONI. 


Per lo necessaris inform dirigersi aMa Sede Sociale in ROMA, via dè 
Croce numero 76. 


(GRANITI DEL LAGO Nuccio 


Il regio lFopera” in' corso di pubblica» | Powtigltone. — 7° Albom: 
erudel? Romanza” per 
Votalizzi per contrallo © SARO Ra 
con accompagnamento di piano 
da G. Pagano: 


; per Signoro, posto în via del Corso, 307, Piazza San Marcello, 
nia pi, essondosi determinato di ritirarsi dal Commercio, darà principio 
L'opera ria oe serre n loncello » > alla liquidazione di tutte lo suo merci, il giorno 27 ottobre 
MUSICA PER ARPA. iu Privati Buamo corrente, ed in preparazione di ciò, tiono chiuso il detto suo no- 
Caramieno. = Le Senate da tr. | PEZZI FAGILI PER PIANOFORTE  [f] gozio dal giorao 21 a tutto il 26 corrente. 
tino per arpa ia forma di stdi i Ti Saonaino colle pere Invita così il Pubblico ad onorarlo por l'acquisto dello. suo 
a ie, na di {fl Merci, cho troverà a prezzi fissi molto ridotti. 
®° Le stelle della sera . . . + d ‘ascuna 0 60 
3° Fiore de primavera > > i 


sato ceca Argan DISTINTA DELLE MERCI 

i ire AES, Seterie italiane e francesi - Lanerie di- 

RUOTAJE FERROVIARI verse - Merletti veri e ad imitazione - Na- 
r | stri di seta. raso e velluto - Fiori, Penne, ecc. TA DISTA CAMOZIA SERRASOOAT: RC, DI BANENO 


A vendersi una partita di rotaie in ferro, sistema Risp ciascuna rotaia | 
gola logia di ola sei metri e del peso di ventisetto chilogrammi per eerî {È . Telluti neri e colorati - Biancherie diverse NiGozan 
ie sono in bmonissimo stato, cioè, i nuove L i Î, i fi 99 Pere n e, 
alpe in dla di poni laico, ipo rie menta — [Ml - OGGetti confezionati per cappelli sli llin Graniti Bevole e Pietre diverse con Cava | 


Per le traltaiivo dirigersi ali'Ingognere JOSEPII CONSTANT a Cornegliano Carnera. di Commercio di Parigi Nastro Disinfettante propria di @ranito rosso. 


presso Genova. È Bir 
nn Scuola Superiore Preparalo dal chimico. farmacista Intraprendente lavoralure in Pietra ed in Granito con Ornata ed a locido. 


tto dal giornale L'ABEILLE MEDICALE ns comuncro ‘genna Rec 


Convi fisso, franco iu opora. 

Convitto, fondato nel 1820 da Dlan- i det ; 5 Li { 

DI PARIGI qui Adolto Lire 4800 per anno. Pres | (9Pici, confagiosi e palustri Dirigersi al sig. Henry Lowe, 774, piazza di Spagna. ] | 
Si bracerà una piccola parte di gue- 


L'Abllla Medicale di Perigi nella rivista monsile del 9 marzo 1879, porla] { parazione aì commercio, alla Hanca, 3 orte 
meglio ascom, ala Tula all'rnica di Onorio Galloni di Mileno în Great] | all'Amministrazione, al Consolato eco. | 540 mastio por mificaro l'aria chiusa ENRICO PAGLIA 


negli apparlamenti noi 1 di ct 
è Via Amelot, 408, a Parigi. siastio, endi al'eontagio SCA 
ta tela o cerotto ha veramente molto virtà consiarase di eni or voglic alto località malsano 0 d' 
eat lle rei pei dela, Tombri, 0 rematimi 0 pi n FI bre sarà utilissimo usarlo come 
ca, tieni ni VINO DI COCA valivo continne, 
cod j do fili î ni ci 5 = profumo 


gradevols © salubro per lutio l’apparta- Un V — Prezzo Lire 1 

mento. Franco di porto nel Regno L. 4 60. 
il Puoco. eee 

sigoro la mano, Unico deposito o vendita in Roma presso l'Agenzia A. [F'aboga, via Cacciatore, 

‘olo del Pozzo, bi. 


Franco di porto nel Regno 
ipa rei "nd POI a Re pr 
lendo il pro [fl f l'Agenzia A. Taboga, via Caccisbore, Pu Dai pena Taboga, 
iculo dei Pozzo, 54. acciabovo, vico!o del Pozzo, Si, —— 
ero "| Roma. ui dolori, reumai Carte Chimi- 
costipazione ed ir indita all'ingrosso in 


ql], ICARTA|At tetano 
ELIXIA, DI COCA. fs PASTICCHE Fee en O raven tino preme Ate 


no sono sinora conoscinti. L'nso è di L. 16 2 il rotolo firm. Fa della Sala, num. 100 in 
gran vantaggio tanto nello stato Toniche, Rimase © digestive yard 0 Blayn. Non sill è mua ww f Torino presso l'Agenzia D. 
che morboso. — Prezzo: una coca confonda questo prezioso me- Mendo. 
L. 9, bottiglia grando L. 8. Hanno la stessa virtà dello Sciroppo, - — ess 

Deposito in mossa presso l'Agenzia | ma più comode dorendone faro uso nei 


A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del | 1i#88i © fuorl di 
ivo nolle Cliniche Pruzsiana per com-|fl | Potso, 54. PREZZO : L. ® la scatola. 
q 


contro le leucorree Contro vaglia postale o biglietti della = 
à d'orinare Banea Nasionalo sì spodisee in tutto il I pren pati peg rard pigioea 
reo, spese di pui a carico dl se boro, ‘ora pad! bem dira ‘ano dei più ditta gie 


Ù 


lai Si k 
i slomachi x 
Pet PRO Odi latente annessa ad ogni scatta, CH. AR AYN sola si 
Costo della tela all'arnica per ogni scheda doppia L. 1. Franca a domi ci . bi vi ogni eccesso, ripugna di ohi 
Regno b. 1 30; in Europa L. i 75. Negli Stati Uniti. d'America L, 4 73/4 fl rm: EG KI ignobile personalità, e sî atudia di trattare ogni quistione con calma e ten» 

Costo d'ogni flacone acqua sedativa L 1 10. Franca a domicilio nei Negoel$ { TiNtura superiore istantanea garantita innocua | sans di linguaggio. nen A 
350. Franca in Europa; L. % Negli Sati Uni d'America L: ® 90. n nolf | Questa vintora non temo concorrenza per 1a medicita del prezzo reltivamento TA A pia gioia fr ei 

1 20, tu furopo Lo 8°80, Negli Stati Uniti d'America L, 8 50. Ga RULieRme GL -DRpaTa ie (0. per 1a siatanzà al pil peziolie, paulo dille no dei pochi giornali polstini che insistono fa modo Spec n 
NB. La farmacia Galleani, via Meravigli 24, Milano, spedisca contro vogli eni di F di A costanza, sulla assoluta nscessità di provodero energicamente alla 

, franco di porto a domicilio. sà lia de rptprd dl siero; Castagno o Biondo, lasciando al Capello la mor- 


farmacia i, Libertà pubblica giornalmento corr 
Evie ii be da Boe) DE Sai asia Eiaimberghl, Foara] mo tatti coloro che fanno uso di Tintora a volerzi. accerti 7 aero una lettera quotidiana da Fari 


DI Desideri, di ori » 
A Fox i, Cicconi, Bareli, arina, Scarpini, Frael, Desooc, Max sopororità di queto preparato nel caieza di aequisa Visone sentzinpali da MALA" no to naiio dl piaci ge 
_ x li A n francesi, inglesi, tedeschi, belgi, svizzeri e vuoti. » 
ner a do cet. D a te a do rimanendo | "Dita "dle Gr nata ARAN fatica Arecoli di rarità, seentici, att 


fa 
Ci letterari; ed ha pure una sialo ranse; dei teatri. 
V] Cacciabove, vicolo del Pozzo, bi. Via rail pie al telegramati pr er] i rocara si lt 
= tori della. Liberi tnpo fanti notizie molto prima che quillunque altro giorzale. 
INIEZIONE ALGEREN. A inoltre la Libertà pubblica ogni giorno un'apposita rubrica di notizie comumarch' 
gradovola al pal 


MIXTURE * di telegrammi speciali coi corsi della Porsa di Firenze, Genova, Torino, li- 


lo, eDcaciezimo contro ogni sorta di febbri periodiche | VEGETALE INFALLIBILE E PRESERVATIVA del Dott. BELENCONTRE | 53 ".0t lo todate parlamentari, in pubblica una seconda edizione chi 


© specialmente contro quelle che resistono ai sali di chinina, e sono mantenute, Ma pai n È è messa in vendita in Roma alle $ spedita a tutti gli abbuocati 

intamescenze del fegato e della milza. Tronca gli accessi in tre giorni, 6 ne im- Itasa ng n gone Provinola, La seconda adiziono contiene lim estero ed. accurato. resoconto lt 
a SO Ie De a ene Mi legato è, soluto della Gara © del Sqasto, è fatto le notizie parlmntari del 

giorni di cara. PREZZO: L. è 50. amarsi infallibile, deve fiella settimana prossima la Liberià incominoerà dal pubblicare in appemi*: 


Depositi — Roma, Farmacia Desideri, Bologoa — Bonavia, Barletta — Visto, n co nuovo romanzo, di uno dei più riputati scrittori te U 
celta, signor Giorgio Hiltl. 


licoi, Terni — Morganti, Fano — Giacobini, Rieti — Potrini. 7 L’Iniezione Algeri composta di sostanze balsami- Questo nuovo lavoro è intitolato 
ff | cho vegetali guarisco colla massi prontea stringi. 
SCIROPPO MAGISTRALE reni ata; a Bienoraggio, 1a spora la Lencorra (ori Manti no cha | vi” PENIGLIO 
DEPURATIVO DEL SANGUE E DEGLI UMORI [f { (i quegti sco ehe non sono di natora venerea conosciuti col nome, di 


k 


i è 
draft: 
Sarebbe superfluo qualunque encomio che si facesso dell'iniezione Belengontre, 
poichè il nomo dell'autore e l'uso esteso in tutti i continenti ll 54 
Patente di un eredi nor comune: 7° V| coninoti l'han tesì pene SCETTRI E CORONE | 
Bottiglia con istruzione L. 3. nf informa anedottica 6 con particolari che aon avrebbero potuto troni 


ito Vendita l'Agenzia A. BA, Via Cacci: N mella storia, narra i principali avvenimenti del 1866, Sono parnoati 
OOO PRONTI AI IO EE Î questo racconto l'imperatore Guglielmo, l'Imperatore d'A*: 


Fox Mo dAniovr Biamark, Maanior, ato 
etr, Manten 
IL GALATEO MODERNO a e 
h ipano i CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI decima edi laglilterra fu immediatuneri 
oggi occupano al tutto il giornatismo ci ‘segnatamer Mondo 
esa tea gl sul modo di condursi in società ed in famiglia nd Sa partire peo, sognstamento 1a Alte” dalla Li 
Ha casa — Fuori casa — In conversazione — In visita — A_ pranzo malgrado lo esigonza dell'Editore tadosco, no ha nequistato il diritto di ti 


È zione © proprietà letteraria por tutta l'Italia ed è bin Meta di poterlo offrire 
: AI | viaggio — in campagna — Al ballo — la corrispondenza — Ad una cerimonia. | | unt icona! 
pel ei deo astro d aaiio ‘pe qual alinaei che ‘Atteso Îl suo grandissimo formato, ed i suoi minuti caratteri, il prezzo dell 


i salfUrN: 90.12 bottigia © L: $ 30 la meta Prozo L. 4 50. — Franeo di porto colla posta di L. 4 60. Liberia è minore di quello di qualunque altro giornale italiano. Rd #11 09% 
Re pregiate pe ea la ego L.5 e la mezza bottiglia L. 3, Birigore eu raglia all'Agenzia A. Taboga, via Cacciabora vicolo de DER.) 
Unico Deposito in Roma renzia Taboga, vicolo del Pozzo, N° b6.if | "et°: 5: Roma. 
L'etichetta deve portare la firma 


» é 
Montelatici e C. in rosso. Tipografia dell'OPINIONE diretta di C. Ga n lì miglior mazzo di abbnonari è quelo di doge ae maglis pe 


